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1.1 I progetti e le iniziative di cooperazione in corso ( schede di sintesi )

	SCHEDA PROGETTO 1

Azioni congiunte per l’animazione economica territoriale nelle contee d Brasov e Hunedoara  


	Promotore 


	Regione Toscana

	Paese destinatario dell’intervento


	Romania



	Partners italiani


	Comune di Prato

Altri Partners:

Sviluppo Italia Toscana,

Comunità Montana del Casentino)

ASM- PRATO 

Publiacqua - PRATO

	Partners romeni 


	Consiliul Judetean Hunedoara

Consiliul Judetean Braşov



	
	

	Beneficiario/i  locale/i dell’intervento


	a) Contea di Braşov: Amministratori e funzionari pubblici locali, Gestori del Parco Industriale  METROM
b) Il Consiglio Locale della Provincia di Hunedoara

Beneficiari indiretti:

PMI, Neo imprenditori, Università, Istituti tecnologici, Centri Servizi alle imprese, la popolazione rurale, le imprese agricole, gli operatori del settore turistico, gli artigiani


	Durata del progetto

(max. 24 mesi)


	24 mesi

	Tipologia di intervento


	Institutional  building,

Trasferimento di competenze tecniche in materia di riconversione industriale, gestione ambientale del territorio e gestione dello sviluppo turistico sostenibile 

	Costo totale del progetto


	140.000,00

	Impegno su Fondi legge 84/01

Cofinanziamento Regione Toscana 

Cofinanziamento altri partners
	90.000,00

30.000,00

20.000,00




Sintesi progetto   

Il progetto “Azioni congiunte per l’animazione economica territoriale” ha come obiettivo generale la promozione dei processi di cambiamento e riqualificazione del sistema di gestione delle risorse territoriali, per favorire lo sviluppo economico locale, e la capacità di gestione dello sviluppo imprenditoriale e turistico. 

Questo obiettivo viene perseguito in una serie di azioni collegate su due territori: contea di Hunedoara e la Contea di Braşov in Romania

Nella contea di Hunedoara si intende favorire la nascita e la diffusione di nuove capacità di gestione dello sviluppo territoriale, in particolare legato allo sviluppo del turismo rurale, attraverso gli strumenti della formazione del personale amministrativo e della sensibilizzazione delle comunità locale circa i vantaggi e le opportunità derivanti dalla valorizzazione e tutela del patrimonio ambientale, artistico e culturale.  

Per quanto concerne l’intervento nella Contea di Braşov, l’obiettivo che si propone il progetto è quello di offrire assistenza tecnica alla Contea nella gestione dei processi di riconversione del  Parco industriale di METROM. Tale assistenza è finalizzata sia ad un percorso formativo rivolto ai gestori e manager del parco, sia allo sviluppo di competenze per la gestione del territorio e delle utilità pubbliche (con priorità per acqua e rifiuti) a servizio del Parco. Gli obiettivi della formazione e dell’assistenza tecnica sono: diffondere una cultura imprenditoriale, sviluppare politiche di sostegno, programmare la gestione del territorio anche attraverso la conoscenza  degli strumenti di pianificazione urbanistica. Per quanto concerne la realizzazione delle attività progettuali previste nell’area di Braşov, all’obiettivo di assicurare le condizioni favorevoli per il processo di riconversione del Parco Industriale di METROM, si è accompagnata la necessità di garantire che questo processo di riconversione venga sviluppato nel pieno rispetto delle risorse ambientali, secondo quanto previsto in Agenda 21. Da qui la valutazione di coinvolgere opportunamente due società specializzate rispettivamente nella gestione delle risorse idriche e del trattamento dei rifiuti (Publiacqua e ASM).

	SCHEDA PROGETTO 2 :

Promozione dell’imprenditoria femminile nello sviluppo di servizi educativi per l’infanzia nella contea di Brasov 


	Promotore 


	Regione Toscana

	Paese destinatario dell’intervento


	Romania – Contea di Brasov

	Partners italiani 


	Comune Di Prato

Associazione Medina Onlus 

	Partners romeni 


	Consiliul Judetean Brasov

Associazione Donne Manager E Imprenditrici Di Brasov (Afm)

	
	

	Beneficiario/i  locale/i dell’intervento


	a) funzionari degli enti pubblici del territorio con competenze in materia di servizi all'infanzia 

b) donne disoccupate che aspirano a diventare educatrici e/o imprenditrici nel settore dei servizi all'infanzia



	Durata del progetto


	24 MESI

	Tipologia di intervento


	Creazione di competenze e strumenti  per la promozione della rete locale di servizi all'infanzia (sportello per l'imprenditoria sociale e creazione di impresa )




	Costo totale del progetto


	90.000,00



	Impegno su Fondi legge 84/01

Cofinanziamento Regione Toscana L.17/99

Cofinanziamento altri partners
	50.000,00

20.000.00

20.000,00


	Sintesi del progetto 




1. Descrizione dei fabbisogni di intervento:
Il progetto intende promuovere, in collaborazione con gli enti locali del territorio di Braşov, la creazione di nuova imprenditorialità e lavoro autonomo femminile particolarmente specializzata nell'offerta di servizi educativi sul territorio di riferimento, per dare risposta a due differenti tipologie di problemi: 

1. favorire la nascita di imprese che siano in grado di offrire ed erogare servizi educativi rivolti all’infanzia e alla famiglia, in modo da creare una rete di servizi radicati nella comunità locale 

2 offrire soluzioni operative al grave problema della disoccupazione e sottoccupazione femminile attraverso la promozione di nuova micro-imprenditorialità e lavoro autonomo. 
Il percorso prevede la messa a punto di un percorso formativo rivolto a soggetti che abbiano interesse a sviluppare servizi educativi per l’infanzia, con particolare riguardo a: soggetti che vogliono aprire un’attività imprenditoriale a carattere educativo, soggetti che aspirano a diventare educatori con bisogno di formazione specifica, soggetti pubblici con responsabilità nella gestione dei servizi educativi.

Il sostegno all’idea di imprenditoria sociale e alla nascita di servizi educativi privati a carattere educativo è invece assicurato dall’avvio, nel territorio di Brasov, di uno sportello di orientamento, in grado di fornire supporto alle imprese nascenti. Pertanto, anche gli operatori di detto sportello saranno opportunamente formati.
Obiettivi specifici di realizzazione:
1. Creazione di competenze per la promozione della rete locale dei servizi all'infanzia e per un sistema integrato pubblico/privato

2. Promozione di uno sportello per l'impresa sociale, individuato come prototipo di strumento di sostegno per l'avvio di nuove imprese sociali attraverso fornitura di servizi, consulenza, supervisione e assistenza tecnica alle imprese sociali in fase di avvio, con particolare riferimento al settore dei servizi all'infanzia.

3. Costituzione  e start-up di imprese sociali  specializzate nella fornitura di servizi educativi all'infanzia  

	SCHEDA PROGETTO 3 :

Benvenuti in romania: itinerari eco-turistici fra spiritualità e leggenda’


	Promotore 


	Comunità Montana del casentino 

	Paese destinatario dell’intervento


	Romania – Contea Di Hunedoara

	Partners italiani 


	Comunedi Bibbiena, Comune di Tavarnelle Val di Pesa, Centro Studi Turistici-Firenze

	Partners romeni 


	Consiliul Judetean Hunedoara,

Comune Di Hunedoara, Comune Di Baru, Comune Di Ghelari, Comune Di Orastioara De Sus, Comune Di Dobra, Centrul De Afaceri Hunedoara

	
	

	Beneficiario/i  locale/i dell’intervento


	a) funzionari uffici turismo delle Municipalità partners 

b) operatori del settore turistico  e attività artigianali 

c) biblioteche locali 



	Durata del progetto


	2002-2003 

	Tipologia di intervento


	Sostegno alla promozione turistica e al marketing territoriale

	Costo totale del progetto


	51.951,00



	Cofinanziamento Regione Toscana L.17/99

Cofinanziamento altri partners
	22.000,00

29.951,00


	Sintesi del progetto 




Obiettivo del progetto è il trasferimento di conoscenze e competenze nel settore della promozione e valorizzazione delle risorse culturali, ambientali e turistiche sul modello della rete ‘Ecomuseo del Casentino’ al fine di creare un’offerta turistica ecologicamente compatibile in grado di produrre reddito per la popolazione coinvolta. Obiettivo finale è quello di favorire la nascita di imprese per la gestione dei servizi e dell’offerta eco turistica locale.

Ciò attraverso :

a) individuazione di tre  percorsi turistici locali su temi storici, religiosi e culturali secondo criteri di ecocompatibilità e sostenibilità ambientale e definizione degli itinerari

b) formazione degli operatori pubblici sulla programmazione e promozione del turismo sostenibile.

c) Creazione del sito web ‘Benvenuti in Romania e formazione all’uso del web

d) Creazione di tre postazioni multimediali per altrettanti punti informativi e di prima accoglienza sui tre itinerari individuati

e) Creazione di una associazione no profit di giovani per la gestione e organizzazione delle attività del progetto in collaborazione con le municipalità coinvolte 

f) Creazione di un consorzio delle amministrazioni pubbliche coinvolte nel progetto per la gestione del pacchetto turistico

g) produzione di materiali informativi sui percorsi individuati 

h) Divulgazione e pubblicizzazione dell’offerta turistica innovativa

	SCHEDA PROGETTO 4 :

Una Rete per incoraggiare lo sviluppo economico sostenibile

 


	Promotore/Capofila  


	Comune di Prato



	
	

	Paese destinatario dell’intervento


	ROMANIA – CONTEE DI BRASOV/ PETRA NEAMT / CLUJI NAPOCA

	Partners italiani 


	Sviluppo Italia Toscana, Associazione Medina, provincia di Livorno, Provincia di Prato, Cispel Toscana, Arpat, Università di Pisa 



	Partners romeni 


	Consiliul Judetean Brasov

Consiluim Judetean Neamt

Consilium Judetean Cluji

	
	

	Beneficiario/i  locale/i dell’intervento


	a) funzionari pubblici delle contee di Petra Neamt, Brasov e Hunedoara nei settori dello sviluppo economico, integrazione europea e turismo sostenibile. 

b)  Università di Cluji 

c) operatori economici delle PMI a livello locale 

d) ong della Contea di Brasov operanti nel settore dell’animazione economica



	Durata del progetto


	2003-2005

	Tipologia di intervento


	Sostegno allo sviluppo economico locale 


	Costo totale del progetto


	301.627,00

	Cofinanziamento Regione Toscana L.17/99

Cofinanziamento altri partners
	101.259,25




	Sintesi del progetto 




Il progetto mira a promuovere e sostenere processi di sviluppo locale integrato e sostenibile, favorendo logiche imprenditoriali compatibili con la salvaguardia dell’ambiente, attraverso azioni di ‘capacity building’ rivolte soprattutto alle amministrazioni pubbliche, il trasferimento di buone pratiche per la pianificazione territoriale e lo programmazione dello sviluppo economico locale anche in vista del recepimento dell’Acquis communitaire.

Gli obiettivi generali  del progetto sono:

a) Rafforzare le capacità amministrativa degli enti locali migliorando le performances delle istituzioni locali rispetto alla promozione dello sviluppo dei loro sistemi socio-economici locali.

b) Organizzare punti di contatto volti a programmare scambi e trasferimento di conoscenze tra le pubbliche amministrazioni europee per promuovere una rete di confronto e cooperazione stabile.

Il progetto è articolato su tre assi/ azioni:

· Strumenti per rafforzare la capacità di sviluppo economico locale 

· Public utilities e acquis communitaire

· Sperimentazione di un centro per la formazione di operatori nel settore dei beni storico artistici e architettonici  e promozione di interventi di urgenza a tutela del patrimonio artistico 

Risultati attesi: 

a) Studio di pre fattibilità per la creazione di un incubatore di impresa ( Brasov)

b) Rafforzamento delle capacità ammnistrative degli enti locali attraverso il miglioramento delle competenze degli uffici sviluppo economico (Brasov e Petra Neamt)

c) Rafforzamento delle capacità gestionali delle amministrazioni pubbliche nel campo delle public utilities (Neamt e Brasov )

d) Creazione di un gruppo di esperti per il restauro e la conservazione del patrimonio storico/artistico architettonico  della Transilvania (Cluji Napoca) 

Le attività fin qui realizzate riguardano:

a) Percorsi formativi per 10 funzionari e tecnici romeni del settore sviluppo economico 

b) Analisi di fattibilità di un incubatore d’impresa a Brasov

c) Seminario sul nuovo profilo dei funzionari pubblici a Brasov

d) Stage formativo in Toscana per due funzionari delle contee di Brasov e Petra Neamt presso il Comune di Prato

e) Formazione di due funzionari di Petra Neamt sulla pianificazione territoriale e concertazione presso la Provincia di Livorno

f) Mappatura ong attive a Brasov  per coinvolgimento nei processi di sviluppo locale

g) Individuazione di un parco progetti di sviluppo locale a Neamt 

h) Percorsi formativi per operatori nel settore dei beni storico artistici e architettonici in collaborazione con l’Università di Cluji .

	SCHEDA PROGETTO 5 :

Promozione dell’agricoltura biologica e costituzione di una struttura operativa territoriale di controllo e certificazione dei prodotti biologici in Romania

    


	Promotore/Capofila  


	Comune di San Giuliano Terme (Pisa) 



	Paese destinatario dell’intervento


	ROMANIA 

	Partners italiani 


	CNR Pisa – Istituto per gli ecosistemi 

Università di Pisa –Facoltà di Agraria

ICEA –Bologna

	Partners romeni 


	Universita’ Bioterra-Bucarest 

Eurobiologic s.r.l.-Bucarest

	
	

	Beneficiario/i  locale/i dell’intervento


	a) Aziende agrobiologiche 

b) Tecnici delle strutture pubbliche  del comparto agro zootecnico 

c) docenti dell’Università Bioterra



	Durata del progetto


	2003-2005

	Tipologia di intervento


	Promozione e certificazione agricoltura biologica 

	Costo totale del progetto


	60.500,00

	Cofinanziamento Regione Toscana L.17/99

Cofinanziamento altri partners
	17.000,00

43.500,00


	Sintesi del progetto 




L’obiettivo del progetto, avviato nel 2003, sulla base di un protocollo di intesa fra il Comune di San Giuliano Terme e l’università Bioterra e finalizzato alla promozione dell’agricoltura biologica, si propone di intervenire  sui seguenti problemi :

a) carenza di conoscenze di tecniche sostenibili nell’ambito dell’agro zootecnia romena,

b) carenza di personale tecnico qualificato

c) assenza di organismi di controllo e certificazione dei prodotti agrozoologici biologici.

A questo proposito sono previste:

a) azioni di formazione di personale qualificato del comparto agro-zootecnico anche con la realizzazione di stages in Toscana (docenti dell’Università bioterra, tecnici controllori della certificazione dei prodotti di Eurobiologic, consulenti per assistenza tecnica alle aziende biologiche; 10 persone formate mediante uno stage di due settimane presso CNR e Università di Pisa e ICEA Bologna)

b) promozione dell’attività e dell’operatività dell’Organismo locale di Certificazione e controllo dei prodotti agro zootecnici biologici in Romania

c) assistenza tecnica a 10 aziende di produzione biologica  per un totale di ca 10.000 ha di produzione.

SCHEDA PROGETTO 6  

Casa Famiglia a Brasov ’
	Promotore 


	REGIONE TOSCANA ( D.G. Pesidenza e D.G Politiche della salute e solidarietà

	
	

	Paese destinatario dell’intervento


	ROMANIA – CONTEA DI BRASOV

	Partners italiani 


	ANPAS Solidarietà Internazionale

Associazione Medina onlus

Comune di Prato. Ass.Politiche sociali

Onlus S.Rita -Prato

	Partners romeni 


	Consilium Judetean Brasov - Dip.to per la Protezione dei minori 

	
	

	Beneficiario/i  locale/i dell’intervento


	a) 8 bambini attualment ospiti dell’internato di Bradet 

b) operatori della casa famiglia 

c) funzionari del Dipartimento protezione minori e degli enti pubblici del territorio con competenze in materia di servizi all'infanzia 



	Durata del progetto


	Dal 2001- 

	Tipologia di intervento


	Prevenzione e cura dell’abuso sui minori, supporto al processo di deistituzionalizzazione dei minori promosso dalla contea


	Costo totale del progetto


	90.000,00

	Cofinanziamento Regione Toscana L.17/99

Cofinanziamento altri partners
	45.012,08




	Sintesi del progetto 




Il progetto ha sviluppato, a partire dal 2001, un'attività di sostegno alla Direzione Generale per la Protezione dei Diritti del Bambino (da qui DGPDB), tramite il supporto e la formazione del personale impiegato nella gestione del problema degli abusi e del maltrattamento sui minori, favorendo l’integrazione e il coordinamento fra gli operatori della DGPDB in una rete multidisciplinare per lo scambio d’informazioni, l’applicazione delle buone pratiche e la cooperazione contro la violenza e l’abuso sui minori.

A conclusione di una prima fase di attività ( 2001-2002) durante la quali gli esperti toscani hanno avuto la possibilità di conoscere i problemi più evidenti che caratterizzano la condizione minorile e la situazione sociale generale a Braşov, sono state fissate alcune priorità di intervento su cui concentrare le successive fasi del progetto(2003-2004). Fra queste, la più importante riguarda l’avvio di un processo di de-istituzionalizzazione dei minori, che sia in grado di superare la odierna organizzazione degli istituti, partendo da quelli che versano nelle condizioni più difficili. In tale ottica è stato individuato l’istituto di Brădet – un internato con 250 bambini variamente malati di mente che versa in gravi condizioni di degrado - come il luogo in cui poter applicare tali nuovi metodi operativi, essendo in esso particolarmente evidente l’urgenza di interventi. L’ubicazione dell’istituto, la sua organizzazione e le mancanza di prospettive di reinserimento nella comunità per i piccoli ospiti, nonché le evidenti carenze della struttura, vi rendono necessaria un’attenzione particolare alla problematica della istituzionalizzazione..L’obiettivo del progetto attualmente  in corso è la realizzazione di una casa famiglia per circa 20 bambini, che sia fortemente ancorata alle comunità locali della Contea di Braşov e che possa costituire un modello da verificare e da riprodurre anche in altre situazioni. La casa famiglia dovrà disporre di 5- 6 camere per l’alloggio dei bambini, 1 – 2 camere per l’alloggio degli educatori, 1 cucina attrezzata, spazi di convivenza all’interno della casa (almeno 3 – 4 vani), spazi di convivenza all’esterno per creare opportunità di socializzazione e favorire l’inserimento dei bambini nella vita sociale. 

Il progetto, che avrà i caratteri dell’autostenibilità, proponendosi di creare le basi concrete per una successiva autonomia stabile e duratura della casa famiglia (e più in generale del sistema di prevenzione ed intervento sul disagio minorile ed adolescenziale a Brasov) prevede attività di  a) consulenza al Dipartimento per la protezione dei minori per lo start-up del progetto ( realizzata) b) formazione per gli operatori dei servizi sociali e dei volontari della casa famiglia (realizzata) c) tirocinio degli operatori romeni presso una casa famiglia in Toscana ( realizzata) d) assistenza e sostegno alle attività della casa famiglia per il primo anno di attività.

Attualmente siamo in attesa che la Contea di Brasov allestisca i locali della casa famiglia .

NOTA:In Romania Sono almeno 110 mila i bambini chiusi negli orfanotrofi ( 34 le grandi strutture) , oltre ai duemila che vivono sulla strada e si rifugiano nei tombini della capitale, Bucarest. 

	SCHEDA PROGETTO 7 :

PINOCCHIO progetto di cooperazione internazionale a sostegno dei ragazzi senza famiglia della Contea  di Braila.




	Promotore/Capofila  


	Comune di Cascina (Pisa) 



	
	

	Paese destinatario dell’intervento


	Romania – Contea di Braila 

	Partners italiani 


	Istituzione Centro Nord Sud –Provincia di Pisa/Comune di Ponte Buggianese/Associazione bambini in Romania onlus/Paecegames Pisa/Circolo legambiente Pisa/associazione famiglia aperta Pisa/ Associazione il Simbolo Pisa/ Associazione il Gabbiano Pisa/cooperativa sociale Pantagruel- Pistoia/istituto statale d’arte Pisa

	Partners romeni 


	Consilium Judetean Braila

Città di Insuratei (Braila)

	
	

	Beneficiario/i  locale/i dell’intervento


	a) n. 20 ragazzi orfani del centro di accoglienza di Insuratei 

b) n.3 educatori ed operatori sociali 

c) 20 giovani ospiti della casa famiglia  

d) 10 giovani in uscita dalla casa famiglia 

e) n. 2 studenti dell’Istituto d’arte di Pisa 



	Durata del progetto


	2004

	Tipologia di intervento


	Deistituzionalizzazione di minori e inserimento lavorativo  

	Costo totale del progetto


	63.927,00

	Cofinanziamento Regione Toscana L.17/99

Cofinanziamento altri partners
	28.500,00

35.427,00


	Sintesi del progetto




Il progetto si propone di intervenire sui problemi connessi all’abbandono dei giovani orfani romeni divenuti maggiorenni focalizzando l’intervento sul loro reinserimento sociale e professionale. Più specificamente il progetto si propone di:

a) migliorare la qualità delle strutture del centro di accoglienza di Insuratei attraverso la ristrutturazione dei locali della casa famiglia per 20 giovani

b) dotare il centro di attrezzature per l’allestimento dei locali per la nuova casa famiglia per 20 giovani

c) realizzare attività di formazione per 3 operatori ed educatori della casa famiglia

d) creare percorsi formativi per l’inserimento lavorativo di 10 giovani nel settore dell’apicoltura e della produzione del miele

e) promuovere iniziative imprenditoriali private nel settore dell’apicoltura per favorire l’inserimento dei giovani attraverso la creazione di una attività imprenditoriale autonoma

f) instaurare rapporti di scambio fra aziende produttrici di miele della provincia di Pisa e di Braila promovendo un contratto di commercializzazione del miele prodotto dai giovani romeni coinvolti.

	SCHEDA PROGETTO 8

Sustinem copii rete toscana a sostegno dell’infanzia in Romania


	Promotore 


	Istituto degl’Innocenti

	Paese destinatario dell’intervento


	Romania



	Partners italiani


	Provincia di Pisa – Istituzione centro nord Sud

Provincia di Firenze

Comune di Cascina

Comune di Pontebuggianese

Comune  di Cambi Bisenzio

Comune di Sesto Fiorentino

Comune di Montomoli

Arci regionale toscana

Consorzio Co&so

Associazione Medina

Fondazione Devoto

Associazione il Simbolo

Università III settore

Consorzio marchio storico Chianti classico

Fondazione per la ttel a del territorio del Chianti classico

Consorzio metropoli società cooperativa

Anpas solidarietà internazionale

Anpas comitato regionale toscano

Circolo Legambiente Pisa

Coordinamento nazionale comunità di minori

Associazione Artemisia

Centro Radio soccorso di Borgo San Lorenzo

Pubbliche  Assistenze di Montomoli in Val D’arno, Campi bisenzio, Croce Verde di Lucca

Istituto Statale d’arte Russoli di Pisa

Tribunale per i minorenni Firenze

Centro giustizia Minorile Firenze

Università degli studi di Firenze – Psicologia



	Partners romeni 


	Consiliul Judetean Braşov

Consilium Judetean Braila

Consiliul Judetean Hunedoara

Contea di Iasi

Università di Iasi – Psicologia 

Università di Brasov – Psicologia Pedagogia

Ispettorato Scolastico regionale Brasov

Collegio Nazionale d’arte Iasi

Tribunale dei minori di Brasov

Associazione contro la criminalità Brasov

Associazione “Ajutorul Familei” Brasov



	Beneficiario/i  locale/i dell’intervento


	Beneficiari diretti: 

Contee di Braila, Iasi, Brasov 

Minori

Beneficiari indiretti: minori, famiglie



	Durata del progetto

(max. 24 mesi)


	12 mesi

	Tipologia di intervento


	Institutional  building,



	Costo totale del progetto


	

	Cofinanziamento Regione Toscana L.R. 17/99

Cofinanziamento altri partners
	


	Sintesi del progetto 




L’obiettivo generale del progetto è quello di proporre, coordinare e realizzare distinte azioni di cooperazione e partenariato, rivolte a diversi territori rumeni, accomunate dall’obiettivo di sostenere il processo di deistituzionalizzazione dei minori nel paese. Il progetto intende valorizzare l’apporto che la cooperazione Toscana può dare alla promozione della condizione dei bambini e degli adolescenti. 

L’obiettivo verrà perseguito attraverso il coordinamento e la realizzazione di 5 progetti di cooperazione decentrata rivolte alla riduzione del fenomeno dell’istituzionalizzazione dei bambini e all’estensione del sistema di servizi e di opportunità per i minori, le famiglie i giovani.

L’approccio scelto mira a coniugare tutela dei diritti, organizzazione di servizi e promozione dello sviluppo socio-economico.

L’obiettivo generale si riflette nella progettazione di azioni di formazione, informazione, documentazione, apprendimento, analisi scambi di buone pratiche, attivazione di servizi. Il tutto mira a mettere in evidenza le seguenti dimensioni problematiche:

· la condizione dei bambini fuori della famglia

· le alterntive al ricovero in istituti e il sistema di servizi e di opportunità per i bambini i giovani le famiglie

· il sistema legale di protezione dei diritti dei minori

· i bisogni di formazione per la qualificazione, riconversione di operatori sociali

· la progettazione di nuove professionalità imprenditorialità nel campo dell’economia sociale

Gli obiettivi specifici che il progetto si propone di realizzare sono:

· migliorare le “politiche di rete” nei territori interessati

· monitorare la prima applicazione amministrativa e giurisdizionale della nuova legislazione sui minori

· sostenere la realizzazione di servizi di ascolto e intervento sul disagio minorile e giovanile 

· sostenere la qualificazione, l’agggiornamento, la formaione di educatori e operatori professionali nell’area dell’infanzia

· agevolare la formazione professionale all’avvio di imprese sociali

	SCHEDA PROGETTO 9

Vite Nobilia


	Promotore


	Associazione AIAU (Associazione Internazionale di Aiuti Umanitari) Onlus

	Paese destinatario dell’intervento


	Romania



	Partners italiani


	

	Partners romeni


	Associatia Assistance

Prefetto della Regione di Vrancea 

	Beneficiario/i  locale/i dell’intervento


	Beneficiari diretti: famiglie povere della Municipalità di Movilità

Beneficiari indiretti: amministrazione locale della Municipalità di Mobilita 



	Durata del progetto

(max. 24 mesi)


	12 mesi

	Tipologia di intervento


	Institutional building,



	Costo totale del progetto


	35.000,00



	Cofinanziamento Regione Toscana L.R. 17/99

Cofinanziamento altri partners
	16.000,00?

18.000,00


	Sintesi del progetto 




Il progetto si propone di prevenire il rischio di abbandono dei minori da parte delle famiglie attraverso l’aumento del reddito familiare.

La proposta di concretizza con l’obiettivo di creare nella località di Mobilita un’area sperimentale per la crescita della vite nobile e l’inizio di una coltivazione di vigna. 

La coltivazione e gestione del terreno sarà amministrata da una associazione formata da famiglie con figli ad alto rischio di abbandono.

La costituzione della vigna e la sua coltivazione saranno supportate attraverso attività che mirano a migliorare le conoscenze e le capacità tecniche dei contadini nel settore della produzione vitivinicola. Le attività si inseriscono in una forte tradizione di cultura viticola su grandi superfici

1.2 I progetti di cooperazione 2001/2004

	SCHEDA PROGETTO 8:

Progetto DATAV – Programma UE Daphne




	Promotore/Capofila  


	Associazione WOW –Onlus Firenze



	Paese destinatario dell’intervento


	Romania /Polonia/Italia/Grecia/Germania/Portogallo /Spagna

	Partners italiani 


	Regione Toscana

Associazione Artemisia _Firenze



	Partners romeni 


	Consilium Judetean Brasov

	Beneficiario/i  locale/i dell’intervento


	a) 5 Operatori del Dipartimento Protezione dei minori /ong locali 

b) 200 studenti appartenenti a licei e istituti tecnici di Brasov



	Durata del progetto


	2003-2004

	Tipologia di intervento


	Prevenzione della violenza sui minori  

	Costo totale del progetto


	250.000,00 ( per tutti i paesi sopra indicati )

	Cofinanziamento Regione Toscana L.17/99


	10.000,00 ( per Romania e Polonia) )




	Sintesi del progetto 




Obiettivo del progetto: accrescere la consapevolezza dei giovani (ragazzi tra i 15 e i 17 anni) sui differenti aspetti della violenza sui minori attraverso interventi nelle scuole da parte di operatori specializzati utilizzando come strumento il video Dobbiamo proprio parlarne?
Partner: 

I partner del progetto provengono da 7 paesi europei (compresa l'Italia) e sono: Spagna Grecia Portogallo Germania Polonia e Romania. I partner provengono sia dal settore pubblico che da quello privato (in genere III settore)

la Regione Toscana è partner del progetto e lo ha cofinanziato per poter pagare le spese dei partenrs dei paesi in allargamento (Polonia e Romania erano allora paesi ammissibili al progetto ma non ammissibili alle spese fatte sul loro territorio in quanto non avevano firmato con la commissione gli accordi sul programma)

Attività realizzate: 

· con il progetto è stata realizzata una rete informale di soggetti pubblici e privati che hanno messo in valore il prodotto del progetto ATAV (progetto cofinanziato dalla Commissione UE Daphne 2000) 1 video e 1 booklet informativo.

· Il video Dobbiamo proprio parlarne? e il booklet informativo ad esso allegato sono stati tradotti in tutte le lingue dei partner del progetto

· Sono stati inoltre formati operatori di associazioni che lavorano contro la violenza ed esperti di comunicazione sociale per ognuno dei paesi partecipanti i quali hanno avuto il compito di diffondere video e materiali nelle scuole in una sorta di percorso formativo/visione guidata del video e successivo dibattito..

Scopo della formazione rendere gli operatori capaci di proporre il video nelle classi e di rispondere alle esigenze e richieste emerse durante il dibattito sul video dagli studenti.

· Il progetto ha coinvolto circa 4500 studenti tra 14 e i 19 anni di età appartenenti ad  85 scuole e 170 classi 

· Durante il lavoro nelle scuole è stato lanciato un concorso internazionale e/o premio europeo "Words Against Violence" slogan contro la violenza.

· Al meeting di Firenze, al quale hanno partecipato  6 persone per ognuno dei paesi partner (Promotori, operatori, studenti vincitori del concorso "Words on violence), sono stati  premiati tutti gli studenti vincitori ed eletto il vincitore assoluto

·  Gli slogan saranno riprodotti in una cartolina che verrà diffusa da ongi paese partner luoghi ritenuti idonei
1.3 Report della missione del Presidente Martini in Romania ( settembre 2004)

La Missione istituzionale del Presidente Martini in Romania ha avuto come principale obiettivo quello di valorizzare l’esperienza di cooperazione dei partenariati territoriali Toscana/Romania, costituitisi in questi ultimi anni con le Contee romene di Brasov, Petra Neamt,Hunedoara, Braila, Iasi,Cluji e focalizzati su due temi chiave: sviluppo economico locale e inclusione sociale. L’incontro dei partners toscani e romeni , svoltosi in Ambasciata d’Italia il 2 settembre, ha presentato un’immagine coesa del sistema toscano della cooperazione,in cui agiscono in maniera coordinata soggetti istituzionali, agenzie di sviluppo,imprese, associazioni e università (vedi lista in allegato), fortemente apprezzata   per la sua innovatività  e per l’efficacia dei risultati conseguiti. Questa caratterizzazione di sistema integrato che coopera appunto su due tematiche chiave per il paese , lo sviluppo economico locale e l’inclusione sociale, rappresenta infatti, sia a detta sia  dell’ambasciatore sia del Ministro delegato  per il commerci estero romeno un’approccio estremamente efficace e competitivo ,da mantenere senz’altro come carattere distintivo della presenza toscana in Romania, in quanto coniuga una presenza economica e tecnica qualificata di  promozione di interessi toscani con l’attenzione alle emergenze sociali particolarmente gravi nel paese.

Sintesi dei principali incontri 

1. Incontro preliminare con Ambasciata di’Italia a Bucarest (1/9/04)

E’ stata sottolineata la esigenza che la presenza economica nel paese sia accompagnata da iniziative che cerchino di supportare il sistema sociale con particolare riferimento all’emergenza minori.

A questo proposito sono state riportate alcune interessanti esperienze in corso di svolgimento da parte ci aziende italiane di vari settori che stanno collaborando con ONG per lo sviluppo di servizi sociali /microcredito/formazione e occupazione.

Rif. per le tematiche dell’inclusione sociale: primo segretario Roberto Frangione (stampa@ambitalia.ro , tel 0040213113465)

2. Incontro sui partenariati territoriali Toscana /Romania (2/9/04)
All’incontro hanno partecipato:

Partners toscani :

· Luciano Guerrieri - Assessore alle politiche ambientali e alla cooperazione internazionale della Provincia di Livorno  ( progetto quadro L. 17/99 a Brasov e Neamt) 

· Mauro Parigi - Dirigente responsabile servizio pianificazione territoriale Provincia di Livorno  (c.s)

· Fabio Giovagnoli-  Assessore allo Sviluppo economico del Comune di Prato ( progetto quadro l. 17/99 e progetti l. 84/01 a Brasov)  (*)

· Patrizia Bigagli – Coordinatore Servizi all’Infanzia del Comune di Prato(c.s.)  (*)

· Irene Costa - Assessore all’ambiente e all’agricoltura   del Comune di S. Giuliano Terme (progetto L. 17/99 agricoltura biologica a Bucarest) 

· Elena Fantoni –Responsabile Ufficio Ambiente del Comune di San Giuliano Terme (c.s)

· Fabrizio Bucci- Assessore al Centro risorse educative e didattiche della Comunità Montana del Casentino ( progetto  l. 17/99  e  progetto ex l. 84  sul turismo sostenibile a Hunedoara)   

· Pierangelo Bonazzoli – responsabile progetti Romania  C.M. Casentino
· Geris Musetti- Amministratore delegato di Sviluppo Italia Toscana  ( progetto quadro L. 17/99  e progetto ex L. 84/01 a Brasov) (*)

· Massimo Gacci- responsabile progetti Romania Associazione Medina  ( progetto quadro L. 17/99 a Brasov e Neamnt,progetto L.84/01 a Brasov)  (*)

· Mia Froelicher – responsabile progetti area sociale e cooperazione internazionale (*)

. Partners romeni:

· Contea di Brasov  ( Ivan Cismaru -Vicepresidente della Contea di Brasov ;Mihai Pascu e Nicoleta Stelea Direttore e funzionario Servizio  Attività Internazionali) 

· Contea di Petra Neamt ( Costantin Dan Presidente  -Contea di Neamt; Gheorghe Viorica consigliere Contea di Neamt,;Costantin Apostol –Direttore Generale  Agenzia Regionale per lo sviluppo dell’Area Nord Est ;Baicu Liliana e  Gabriela Macoveiu, funzionarie Agenzia Regionale per lo sviluppo dell’area Nord Est/Monica Isopescu/Radu Painaitopol.. ) 

· Contea di Hunedoara ( Paula Enut,membro consiglio regionale di Hunedoara )

· Università Bioterra - Bucarest – ( 1 rappresentante da definire)
· Contea di Teleormann
Obiettivo dell’incontro è stato quello di affermare, in occasione della visita del Presidente Martini , il ruolo e l’impegno del Sistema toscano della cooperazione a sostegno dello sforzo delle autorità locali romene nel cammino verso l’adesione all’Unione europea , sottolineando lo sforzo di promozione di modelli e percorsi di intervento innovativi  nei settori prioritari del sociale e dello sviluppo economico locali.
Durante l’incontro che si è tenuto presso la residenza dell’Ambasciatore d’Italia in un clima di grande cordialità e collaborazione è stata effettuata : 1)la presentazione congiunta  delle principali tematiche e  delle  esperienze di partenariato territoriale Toscana-Romania  in corso nei settori a)  sociale b)  sviluppo economico locale;  2) Valutazione congiunta delle iniziative in corso e prospettive di sviluppo nei due settori di cui sopra ; 3) Presentazione della proposta di adesione delle Contee romene alla RETE EUROPEA PER L’INCLUSIONE SOCIALE (RETIS) .

In occasione dell’incontro la Provincia di Livorno,anche in rappresentanza di ARPAT, CISPEL e Associazione Medina,  ha siglato un memorandum di intesa con la Contea di Neamt  e con l’Agenzia RDA Nord Est-Agenzia regionale protezione dell’ambiente. 

3. Ministero del Lavoro e della Famiglia (1/9/04)

  E’ stato sottolineato come sia in stato di realizzazione avanzata la riforma del sistema di protezione dei minori. Tale riforma prevede il decentramento totale di tutte le competenze in materia di pianificazione ed organizzazione dei servizi alle Contee. E’ pertanto importante che le Contee direttamente possano avere il supporto della cooperazione per progetti di istituzione e/o potenziamento dei servizi stessi con particolare riferimento a: a) deistutuzionalizzazione dei minori b) inserimento lavorativo dei giovani oltre i 18 anni deistituzionalizzati,; assistenza alla creazione di servizi per i minori di età inferiore ai due anni in stato di abbandono  e)assistenza alla creazione di strutture di sostegno per l’handicap e per la popolazione anziana.

In particolare l’adozione di una nuova legislazione in materia di minori rende impossibile l’istituzionalizzazione  dei minori di età inferiore ai due anni e comunque assai difficile l’adozione in generale. Ciò significherà un ulteriore incremento del numero di minori istituzionalizzati a partire dalla fine di quest’anno con conseguente necessità di fronteggiare il problema a livello del territorio e la necessità di creare specifiche strutture di accoglienza e servizi di assistenza alla maternità.

3. Ministero del Commercio Estero.(1/9/04)

Durante la visita il Presidente Martini ha annunciato la missione  della delegazione economica toscana, programmata per la fine di ottobre 2004 ( 24/27 ottobre) 

Il Ministro delegato al commercio estero Dijimarescu ha espresso la propria disponibilità e quella del suo ufficio, se contattato attraverso l’ambasciata d’Italia, sia ad un incontro con la delegazione economica che a collaborare per fornire una lista di contatti mirati con aziende di vari settori per creazione di partenariati e per attivare incontri con autorità nazionali che si occupano di commercio estero.Il Ministro è disponibile inoltre a fornire informazioni più dettagliate sulle facilitazioni  fiscali e di altro genere disponibili a livello locale ( province e comuni ) per incrementare gli investimenti e gli insediamenti industriali.

Nel corso del colloquio è inoltre emerso un interesse primario per  i seguenti settori oltre a quelli già indicati nella proposta di programma di missione economica:
- agricoltura organica ( esistono fondi per premi all’export e fondi per supportare i produttori). 

-servizi pubblici locali ( moltissimi enti locali sono alla ricerca di formare partnership pubblico private, fortemente incoraggiate anche dall’UE con i propri fondi) per l’erogazione di servizi pubblici quali acqua, gas e smaltimento rifiuti civili. ) ( esistono fondi del Ministero dell’Ambiente per queste attività) .

Il Ministro ha inoltre segnalato l’interesse del Governo a promuovere cooperazione economica nelle Contee dell’Est e del Sud est della Romania ( le più povere e meno battute dagli imprenditori italiani) con particolare riferimento a Petra Neamt e Braila dove sono già presenti progetti finanziati con i fondi della cooperazione internazionale sia sul settore dello sviluppo economico locale che dell’inclusione sociale . 

Il Ministro ha fornito inoltre un’aggiornata documentazione su alcuni settori economici specifici ( vetro e ceramica, prodotti chimici, plastica) ed un manuale per gi investimenti nel paese disponibili presso il Settore attività Internazionali.

4.Incontro con delegazione UE Romania (1/9/04)

Il responsabile fondi ISPA e sviluppo regionale dott. Giorgio Ficcarelli ha segnalato che: 

a) il prossimo 17 dicembre scadono i termini per le agenzie di sviluppo regionale ( 8 in Romania) per presentare le priorità locali per la selezione dei progetti da finanziare dalla UE per i prossimi tre anni. E’ importante che queste priorità vengano in qualche modo concordate e quantomeno conosciute per poter effettivamente usufruire delle relative opportunità finanziarie.

Alcune priorità dello sviluppo regionale sono già per sommi capi indicate un po’ da tutte le agenzie e riguardano:

· business infrastructures (incubatori, parchi industriali, servizi alle imprese)

· infrastrutture turistiche e restauro dei centri termali.

b) Uno strumento fondamentale da attivare è quello dei twinnings. In proposito segnala l’opportunità di collegarsi ai twinnings che alcune regioni italiane hanno già attivato in diverse contee( Il veneto a Cluji sull’ambiente, la Sicilia a Braila,il Lazio a Craiova e a Bucarest). Ha segnalto inoltre un bando aperto per ricerca di short term experts a Neamt. ( in allegato lista twinnings aperti) 

c) Esistono risorse che la delegazione può assegnare anche direttamente per proposte relative alla formazione professionale ( formazione formatori e organizzazione di stages) nel settore alberghiero, nel settore dell’artigianato e del restauro, per lo sviluppo di curricula formativi nel settore agricolo.

Ulteriori informazioni sono disponibile sulla Guida ai fondi UE in Romania reperibile sul sito web della delegazione. www.

Contatti: giorgio.ficcarelli@cec.eu.int, aura.raduc@cec.eu.int
5. Incontro con delegazione UNDP Romania (1/9/04)

Il Vice rappresentante UNDP a Bucarest (Mr. Thore Hansen), ha segnalato seguenti progetti sostenuti da UNDP  per gli eventuali collegamenti con le azion del Sistema toscano della cooperazione in Romania 

a) Beautiful Romania (anche nella Contea di Brasov, Braila e Iasi) per la lotta all’esclusione sociale e la valorizzazione del patrimonio culturale.E’ mirato specificamente all’impiegabilità dei giovani in uscita dagli orfanotrofi.

**(si segnale per il  collegamento con il progetto del Comune di Cascina che prevede anche azioni per l’inserimento nel mondo produttivo degli ex istituzionalizzati) 

b) Agenda 21 locale ( supporto alla pubblica amministrazione per la programmazione dello sviluppo sostenibile a livello locale).

**( interessante per eventuale collegamento con il progetto quadro e il progetto L.84 a Brasov e Neamt per la parte relativa alla pianificazione e gestione territoriale e alle public utilities

c) Creazione e Sviluppo di Incubatori tecnologici per lo sviluppo di PMI: Il progetto prevede il finanziamento per l’impianto di ca 10 progetti pilota di incubatori nel paese  ****Entro fine anno  si conosceranno le localizzazioni. 

(interessante per eventuale collegamento con il progetto quadro e il progetto L.84 a Brasov dove Sviluppo Italia Toscana sta realizzando lo studio di  prefattibilità per l’incubatore. Abbiamo consegnato lo studio preliminare ed espresso il nostro interesse a supportare la creazione dell’incubatore a Brasov.

d) Global environment Fund . Il fondo cofinanzia  progetti di capacity building alivello locale per azioni di rafforzamento delle competenze manageriali della P.A. in materia di ambiente. Il fondo potrebbe esser utilizzato per cofinanziare per la parte locale progetto di cooperazione sull’ambiente promossi da soggetti toscani . Attualmente le aree interessate sono la contea di Mures e quella di Tulcea.

1.4 Elenco delle proposte/richieste  di collaborazione emerse nel corso della missione

1. Cooperazione economica

	AZIONE
	Localizzazione dell'intervento
	SOGGETTO ATTUATORE
	PARTNERS
	VALORE DELL’AZIONE

Euro
	RISORSE REGIONALI

Euro
	Altre risorse
	NOTE

	Richiesta di assistenza tecnica e formazione di funzionari pubblici per la programmazione dei Fondi strutturali per il periodo 2007-2013 (pianificazione operativa,preparazione progetti , valutazione impatto funzionamento)
	Contea di Brasov 
Rif. Mihai Pascu \B.dul eroilor 5,2200 Brasov tel.0040268419056


	
	
	
	
	
	Vanno esplorate le opportunità offerte dal programma PHARE Twinning . In proposito va segnalato che l’attuale twinning della Contea di brasov  con una regione tedesca è in scadenza e che verrà riproposto nel 2005

	Richiesta di visita missione economica toscana a Brasov (24|/27 0ttobre 2004) per esplorare possibili forme di cooperazione economica fra imprese.
	Contea di Brasov

Rif : c.s. 

 
	
	
	
	
	
	E’stata esplicitamente richiesta una presenza a Brasov della delegazione economica ( country presentation e aziende). I settori di interesse locale sono il mobile, il calzaturiero, i servizi pubblici locali (acque e rifiuti) 

N.B. cf report   inviato a Toscana promozione.(*)

	Richiesta di consulenza tecnica per :

a) lo studio del sistema di raccolta dei rifiuti solidi urbani nella città di Fagaras (Contea di Brasov ) 

b) lo studio dello smaltimento e riciclaggio di rifiuti industriali prodotti dalla lavorazione del legno
	Contea di Brasov /municipalità di Fagaras
	
	
	
	
	
	Da esplorare risorse Phare twinning e altre risorse europee

	Richiesta di formazione di personale delle pubbliche ammnistrazioni locali per la gestione dei servizi pubblici locali 
	Contea di Brasov
	
	
	
	
	
	c.s.

	Richiesta di formazione di personale pubblico per la certificazione di qualità dei prodotti agricoli e dei prodotti biologici 
	c.s. e in tutto il paese 
	
	
	
	
	
	c.s 


2.Cooperazione socio-educativa 

	AZIONE
	Localizzazione dell'intervento
	SOGGETTO ATTUATORE
	PARTNERS
	valore dell’azione

Euro
	RISORSE REGIONALI

Euro
	Altre risorse
	Stato di attuazione

	Richiesta di collaborazione per sviluppo di progetti per l’inserimento lavorativo di giovani di età superiore ai 18 anni in uscita da  istituzionalizzazione 


	 Contea di Brasov e altre
	
	
	
	
	
	

	Richiesta di collaborazione per lo sviluppo di  servizi per la prima infanzia (0-2 anni ) per bambini  in stato di abbandono


	c.s.
	 
	
	
	
	
	

	Richiesta di collaborazione per sostegno a progetti di prevenzione della violenza contro i minori.
	c.s
	
	
	
	
	
	

	Richiesta di collaborazione per sostegno a progetti di  costituzione di case famiglia per minori abbandonati affetti da handicap
	c.s
	
	
	
	
	
	

	Richiesta di collaborazione per sostegno a progetti di  assistenza alla popolazine anziana ( case di riposo,centri diurni) 
	c.s
	
	
	
	
	
	


